
22SPO02A2202 ZALLCALL 12 23:18:24 02/21/99  

Lunedì 22 febbraio 1999 16 LO SPORT l’Unità

RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Serie B, il Torino
espugna Cosenza

BOLOGNA-EMPOLI 2-0
FIORENTINA-ROMA 0-0
JUVENTUS-VICENZA 2-0
LAZIO-INTER 1-0
MILAN-CAGLIARI 1-0
SALERNITANA-PARMA 1-2
SAMPDORIA-PIACENZA 3-2
UDINESE-BARI 4-0
VENEZIA-PERUGIA 2-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 45 22 13 6 3 44 21 8 3 0 28 9 5 3 3 16 12
FIORENTINA 43 22 13 4 5 37 19 10 2 0 24 4 3 2 5 13 15
MILAN 43 22 12 7 3 34 24 9 2 1 23 12 3 5 2 11 12
PARMA 41 22 11 8 3 40 21 6 4 1 19 8 5 4 2 21 13
UDINESE 36 22 10 6 6 31 28 7 4 1 19 8 3 2 5 12 20
INTER 34 22 10 4 8 43 30 8 0 2 33 14 2 4 6 10 16
JUVENTUS 33 22 9 6 7 26 23 7 2 2 15 7 2 4 5 11 16
ROMA 32 22 8 8 6 42 31 8 3 0 28 8 0 5 6 14 23
BOLOGNA 32 22 8 8 6 28 20 5 4 3 19 12 3 4 3 9 8
BARI 26 22 5 11 6 25 30 4 6 1 11 8 1 5 5 14 22
CAGLIARI 25 22 7 4 11 30 34 6 3 2 20 12 1 1 9 10 22
VENEZIA 25 22 6 7 9 21 30 5 4 2 13 10 1 3 7 8 20
PERUGIA 25 22 7 4 11 29 39 7 2 2 22 15 0 2 9 7 24
VICENZA 20 22 4 8 10 11 27 4 4 2 8 9 0 4 8 3 18
SAMPDORIA 20 22 4 8 10 21 40 4 6 1 14 10 0 2 9 7 30
PIACENZA 19 22 4 7 11 27 37 4 4 2 18 15 0 3 9 9 22
SALERNITANA 19 22 5 4 13 22 38 4 3 4 14 14 1 1 9 8 24
EMPOLI* 15 22 3 8 11 19 38 3 3 4 12 15 0 5 7 7 23

18 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
14reti: CRESPO (Parma)
13reti: SIGNORI (Bologna)
12 reti: MUZZI (Cagliari), SALAS (Lazio) e
AMOROSO(Udinese)
11reti: DELVECCHIO(Roma)
9 reti: DI NAPOLI (Empoli), BIERHOFF (Mi-
lan)eP.SERGIO(Roma)

Il «pari» dell’anticipo del campionato di serieB (sabato
sera) tra Veronae Treviso (1-1) hapermesso alla forma-
zione scaligera di mantenere la testa del campionato.
La 23a giornata di campionato, giocata ieri, non ha la-
sciato spazio a risultati di grande rilievo. Le formazioni
di testahannoconfermato lepozioniinclassifica: ilTo-
rinohabattuto intrasferta,2-1, ilCosenzaeilLecce, in-
veceincasa,hasuperato1-0laFidelisAndria.

A Reggio Emilia il Bresciahabattuto laCremonese2-
1 (che rimane fanalino di coda del campionato cadet-
to), ilRavennasulpropriocampohasconfitto2-1ilGe-
noa.LaReggina invecehapareggiato0-0aLucca,come
hafattoanchel’AtalantafuoricasaconlaTernana(1-1)
e ilPescara(incasa)conilChievo.Nelleretrovie ilCese-
na (alla prima vittoria in trasferta) è riuscito a fare un
passettino in avanti andando a vincere 1-0 in casa del
Monza.IlNapoli infinehaliquidatolaReggianaper2-0
graziealladoppiettadiTurrini.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BARI-CAGLIARI
EMPOLI-SAMPDORIA
SALERNITANA-FIORENTINA
VENEZIA-UDINESE
VICENZA-LAZIO
ATALANTA-NAPOLI
GENOA-TERNANA
REGGIANA-PESCARA
REGGINA-RAVENNA
TORINO-LECCE
TREVISO-MONZA
PADOVA-SPAL
FERMANA-PALERMO

(28/02/99)

BARI-CAGLIARI
EMPOLI-SAMPDORIA
INTER-JUVENTUS sab. ore 20.30
PARMA-PERUGIA sab. ore 20.30
PIACENZA-BOLOGNA sab. ore 15.00
ROMA-MILAN sab. ore 15.00
SALERNITANA-FIORENTINA
VENEZIA-UDINESE
VICENZA-LAZIO

* Penalizzato di due punti

Bottino pieno per l’avaro Milan
Cagliari battuto su autogol: undicesimo risultato utile

Ancelotti fa il «bis»
È l’ora degli applausi
Vicenza ko, per la Juve torna il sereno

DALLA REDAZIONE
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Un’autorete e il Milan
prosegue la sua lenta marcia ver-
so la vetta della classifica. E con
questavittoriasulCagliaridiven-
tanoundici irisultatiutili inanel-
lati consecutivamente dall’au-
stera squadra di Alberto Zacche-
roni: sette vittorie e quattro pa-
reggi che consentono ai rossone-
ridiconsiderarsi(nonostantel’o-
stentata indifferenza del loro al-
lenatore) a tutti gli effetti tra i
protagonisti della lotta per lo
scudetto.

Il Milan ha vinto ma non si è
smentito neanche ieri: senza in-
cantare, mantenendo a lungo il
possessodipallae ilcontrollodel
campo ma senza mettere in mo-
stra molte soluzioni inzona d’at-
tacco, i padroni di casa hanno ri-
schiato-comealsolito-qualcosa
ma sono riusciti a fare bottino
pieno. Se ha un pregio, questo
Milan «avaro», è proprio quello
di non scomporsi mai, né quan-
do subisce né quando si trova in
vantaggio e potrebbe ammini-
strare lapartita.Ancheierièstato
così: nel primo tem-
po, infatti, ilCagliari
è riuscito a impen-
sierire i padroni di
casa grazie alla gran-
de rapidità di Muzzi
e Vasari e, anche,
grazie ai palloni smi-
stati con grande re-
golarità da O’Neill,
che davanti a sé ha
avuto spesso ampie
praterie abbandona-
te dal centrocampo
milanista e il solo
Costacurtapuntuale
nel togliere le casta-
gnedalfuoco.

L’inizio è scop-
piettante su entram-
bi i fronti (due palle-
gol per parte in me-

no di quattro minuti), ma con
l’incedere dei minuti è il Cagliari
a fare più bella mostra di sé. Zac-
cheroni lasciaspessolapanchina
per strigliare i suoi centrocampi-
sti, ma l’arretramento obbligato-
rio di Ziege imposto dal motore
di destra del Cagliari (Vasari) to-
glie compattezza alla linea me-
diana rossonera. Non bastano i
numeri di Leonardo (pochini in
verità)adaprirealMilanlastrada
per la porta avversaria; Bierhoff è
un macchinone lento e pesante,
Ziege è a tratti irritante per i suoi
con errori inspiegabili. Se a que-
sto si aggiunge - dall’altra parte -
un Muzzi sempre pronto a sfrut-
tarealmeglioipallonid’attaccoe
unapericolosa papera diAbbiati,
ecco che il primo tempo più ca-
gliaritano che milanista è facil-
mentespiegato.

Ma Zaccheroni sa leggere bene
lepartiteenellaripresamandain
campo un Milan riveduto e cor-
retto: Boban al posto di Ganz
(«per togliere riferimenti alla di-
fesa avversaria», spiega il tecnico
rossonero) e N’Gotty che rileva il
disordinatoAmbrosini.Nonsarà
una rivoluzione tattica ma è

quanto basta per - sono sempre
parole di Zaccheroni - «creare i
presupposti per vincere questa
partita».

È proprio Boban, infatti, a
scompaginare la difesa del Ca-
gliari quel tanto che basta a met-
tere Bierhoff in condizione di in-
zuccare il primo cross della sua
domenica. Il tedescone angola
bene verso il palo alla sinistra del
portiere Scarpi ma è la netta de-
viazione di Villa quella che risul-
tadecisivaper ilgoleper i trepre-
ziosi punti. Una volta in vantag-
gio, ilMilanproseguelasualenta
marcia in avanti e riesce a creare
qualche altra occasione, sempre
senza trasformarsi in schiaccia-
sassi.Aquelpuntol’attenzionesi
può concentrare sul tabellone
elettronico (ma la Lazio non per-
dona) e sull’attesa del posticipo
diFirenze.
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FRANCESCA STASI

TORINO La prima in casa di Car-
letto Ancelotti è un successo, alme-
no dal punto di vista del risultato.
Il 2-0 ottenuto contro il Vicenza
sembra essere il primo passo verso
una conferma sempre maggiore di
quanto lo scossone dato da Marcel-
lo Lippi nell’annunciare le dimis-
sioni possa aver giovato. Per carità,
si tratta solo della seconda settima-
na di lavoro per Carletto. Eppure,
Ancelotti, quello delle cene con i
giocatori al venerdì sera, quello dei
sorrisi pane e salame, non ha mai
considerato la Juventus ammalata
al punto da doverla salvare. Anzi.
La sua forza è forse stata nell’aver
saputo rimettere le mani sull’otti-
mo lavoro svolto (in maniera forse
poco serena) da Marcello Lippi: ie-
ri, contro un Vicenza tuttavia fiac-
co, il nuovo tecnico ha portato a
casa la seconda vittoria consecutiva
rispolverando una retroguardia che
già a Piacenza lo aveva soddisfatto
(Mirkovic, Montero, Iuliano e Di
Livio).

Finalmente a segnare è stato un
attaccante (Amoruso) conseguenza
dell’eccezionale collaborazione fra i
ritrovati Zidane e Conte. Quest’ul-
timo, al 29’ del primo tempo, ha
raddoppiato di testa allontanando
paure e regalando maggiore forza
alle certezze perdute.

«Sono contento di aver visto
un’ottima solidità, di aver assistito
ad azioni pregevoli con una conti-
nuità di cui avevamo davvero biso-
gno. Si poteva dare di più nella ri-
presa finalizzando qualche conclu-
sione, ma poco alla volta stiamo
crescendo». I sorrisi e la disponibili-
tà della squadra la dicono lunga
sullo stato emotivo che regna nello
spogliatoio: è dunque vero che ba-
stavano un paio di risultati utili per
riportare la calma. «L’aspetto più
importante è stato non incassare
gol. I valori ci sono, ci sono sempre
stati. La Juve che ha vinto contro il

Vicenza è la stessa che ha vinto tut-
to. Gli uomini sono gli stessi e do-
vranno essere gli stessi anche saba-
to prossimo contro l’Inter. Una
partita importante sul piano degli
stimoli in vista della gara di Cham-
pion’s League». La Coppa, infatti,
rappresenta un appuntamento fon-
damentale per la stagione bianco-
nera e Ancelotti sembra fiducioso:
«Henry poteva dare qualcosa in
più, ma sarà molto utile in chiave
futura sia come attaccante che co-
me centrocampista. È giovane, si
deve ambientare. Amoruso? Mi ha
stupito in positivo. Inzaghi? L’ho
fatto entrare perché prenda confi-
denza con il campo in vista di mer-
coledì».

Meno contenti quelli del Vicen-
za. Reja sembrava deluso, addirittu-
ra distrutto: «Siamo stati troppo di-
stratti. Questa sconfitta ha il sapore
di una battuta d’arresto. Sapevamo
che la salvezza non sarebbe passata
da Torino, ma qualcosa di meglio
potevamo fare. Abbiamo regalato
due gol alla Juventus, pensavo che
il nostro punto debole fosse davan-
ti, invece mi ha tradito la difesa.
Ora ci tocca lavorare sodo soprat-
tutto per non crollare...».

Dal colpo di testa di Oliver Bierhoff scaturisce la rete dell‘ 1 a 0 per il Milan Dal Zennaro/Ansa

«Mea culpa» di Capello
Torna al Real Madrid?MILAN 1

CAGLIARI 0
MILAN: Abbiati 6.5, Sala 6, Costacurta 5.5, Maldini 6, Gu-
glielminpietro 5.5, Albertini 6, Ambrosini 5.5 (1’ st N’Gotty
5.5), Ziege 6, Ganz 5 (1’ st Boban 6.5), Bierhoff 6, Leonar-
do 6 (40’ st Helveg sv). (31 Frezzolini, 7 Ba, 13 Iannuzzi,
30 Morfeo)
CAGLIARI: Scarpi 6, Villa 6, Zanoncelli 6.5, Grassadonia
6, Berretta 6, Abeijon 5 (38’ st Nyathi sv), De Patre 6, Ma-
cellari 6, O’Neill 6.5, Vasari 7, Muzzi 6.5. (12 Franzone, 6
Centurioni, 15 Zebina, 18 Esposito, 16 Pisanu, 27 Maz-
zeo).
ARBITRO: Messina di Bergamo 6.5.
RETE: nel st, 5’autorete Villa.
NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: 1’e 2’. Ammoniti: Sala e Villa
per gioco scorretto. Spettatori: 60 mila. Note: osservato un
minuto di raccoglimento per la morte dell’ex vicepresiden-
te della Figc Antonio Ricchieri. ** IL GOL: 5’ st: cross dalla
sinistra di Ziege, colpisce bene di testa Bierhoff ma la palla
viene nettamente deviata dal corpo di Villa e va in rete alla
sinistra di Scarpi.

JUVENTUS 2
VICENZA 0
JUVENTUS: Peruzzi sv, Mirkovic 6,5, Iulia-
no 7, Montero 6, Di Livio 6,5, Conte 6,5,
Deschamps 7 (43’ st Tacchinardi sv), Da-
vids 7, Zidane 6,5, Amoruso 6,5 (29’ st
Blanchard 5,5), Henry 4 (20’ st Inzaghi 6).
(12 Rampulla, 15 Birindelli, 19 Tudor, 23
Perrotta).
VICENZA: Brivio 6,5, Cardone 6, Dicara
5,5, Stovini 6, Conte 6 (8’ st Di Carlo),
Schenardi 5, Dabo 5,5, Zauli 5,5, Mendez
5 (21’ st Morabito 6), Otero 4, Negri 5. (1
Bettoni, 10 Viviani, 11 Scarlato, 25 Maz-
zocco).
ARBITRO: Ceccarini di Livorno, 7
RETIi: nel pt, 8’Amoruso, 29’ Conte Ango-
li: 9-2 per la Juventus.
NOTE:Recupero: 4’e 3’. Ammoniti: Monte-
ro, Amoruso e Mendez per gioco scorretto.
Spettatori: 44.596.

MADRID Per la stampa spagnola
il ritorno di Fabio Capello sulla
panchina del Real Madrid è solo
questione di ore. Il diretto inte-
ressato appena sbarcato all’aero-
porto della capitale spagnola
non conferma, né smentisce ma
intanto recita il «mea culpa»:
«Ho sbagliato a lasciare il Real
Madrid dopo il campionato vin-
tonel‘96-’97».

Ma Capello ha voluto precisa-
re che lo scopo del suo viaggio a
Madrid non è stata la possibilità
che possa subentrare, nei prossi-
mi giorni, all’olandese Hiddink,

attuale tecnico del club campio-
ne d’Europa, la cui panchina è
sempre più in pericolo dopo le
sconfitte contro Barcellona ed
Athletic Bilbao. «Sono qui per
partecipare ad un seminario di
studi sulcalcio - hadetto Capello
-. Quanto al Real, conosco i suoi
ultimi risultati e niente più. Co-
munque sono disponibile a par-
lare con il presidente». Poi l’am-
missione di colpa. «A suo tempo
ho sbagliato a lasciare il Real - ha
detto Capello - però sono molto
contentodi sapere che i tifosi an-
coramiamano».

UDINE Bella, concreta,dinamica, atrat-
ti spettacolare,masoprattuttoefficace:è
l’Udinese di Francesco Guidolin che, al
suo ottavo risultato utile consecutivo
(quattro vittorie nelle ultime quattro
partite), si piazza al quinto posto in clas-
sifica,davantiall’Interdeisupercampio-
ni e subito dietro alle candidate dello
scudetto. Se domenica era stata la Fio-
rentina a capitolare al Friuli, ieri è tocca-
toalBari, labestianeradell’Udinese,ste-
soda un poker digol chenonha lasciato
scampoagli uominidiFascetti. I friulani
- secondi per risultati nel 1999 solo alla
Lazio - hanno trovato la quadratura del
cerchio: a centrocampo, infatti,Gianni-
chedda e Bachini sono ritornati su stan-
dard azzurri, mentre in attacco il samba
brasilianodiAmorosobensifondeconil
tangoargentinodiSosa,allasuaseconda
doppietta in questo campionato. La
squadra di Guidolin è in condizioni fisi-
che perfette. Quella di ieri, insomma, è
stata l’UdinesecheGuidolinaveva inte-
stal’estatescorsaeche,dopounavvioal-
quanto stentato, ora incomincia a vede-

reeagustare.IlBarigiuntoaUdineprivo
delbomber Masingaecontresconfittee
unpareggiodacancellare,nonèriuscito
a interpretare la partita, speciequandoè
rimasto in dieci al 58‘ per l’espulsione di
De Rosa. L’Udinese ha pressato molto
sulla fascia destra del campo, dove Ba-
chini e Amoroso hanno trovato auto-
stradedaesplorare,ecosì,al38’, èarriva-
to il gol di Sosa, frutto di una intuizione
diAmoroso.Nella ripresa, lamusicanon
ècambiata.Peri friulanièstatoungioco,
a quel punto, aspettare a centrocampo
gli avversari e ripartire in velocità. Sono
saliti sugli scudi Bachini e Gianniched-
da, ma soprattutto Sosa e Amoroso abili
a segnare nell’ordine al 48‘ e al 64’. Infi-
neal79‘il4-0diBertotto.

UDINESE-BARI

Sosa e Amoruso
la coppia del gol

GENOVA Nella partita che può valere un
sogno, quello della salvezza, gli uomini di
Spalletti sono riusciti in un solo colpo a
superare tre tabù: la vittoria, che mancava
a Genova da 13 giornate (8 novembre, 1-
0 contro la Salernitana), i gol (la prece-
dente tripletta è del 25 ottobre contro
l’Empoli) e Montella, che con un rigore
ha cancellato il digiuno che durava dalla
prima di campionato (13 settembre). Il
Piacenza, surclassato sul piano del ritmo e
del gioco per 70 minuti, si è trovato quasi
inaspettatamente servita la possibilità di
una clamorosa rimonta grazie ad un calo
di concentrazione degli uomini di casa. E
bravi sono stati i giocatori di Materazzi ad
osare fino all’ultimo, condotti per mano
da uno strepitoso Vierchowod.

La partita era cominciata male, bloccata
sul piano tattico dalla paura di perdere di
entrambe le squadre, ingessata sullo scon-
tato tema del «prima non prenderle». Co-
sì impostata la gara poteva trovare una
svolta soltanto da un gol, giunto su un ri-
gore. Dieci minuti prima era però stato il
Piacenza ad andare vicinissimo alla realiz-

zazione, con Dionigi, liberato da un erro-
re di Lassissi.

Sbloccato il risultato, ripuliti i cervelli
dalla tensione, i blucerchiati hanno co-
minciato da qui la loro vera partita, co-
struendo azioni in velocità (Montella e
Ortega) e costringendo il Piacenza ad una
difesa affannosa. Il raddoppio di Laigle è
arrivato su nuovo assist di Ortega, e poi la
tripletta, in apertura di ripresa, dell’argen-
tino, a conclusione di una azione volante
da applausi. Messo apparentemente al si-
curo il risultato, la Samp ha mollato i fre-
ni, concedendo una pausa alla sua enor-
me carica nervosa. Il Piacenza ne ha ap-
profittato: per due volte ha ridotto le di-
stanze, poi al 42‘ ha sfiorato il miracolo
con Statuto.

SAMPDORIA-PIACENZA

Torna la vittoria
e ritorna Montella

VENEZIA IlVenezia,dopolostopdiSan
Siro,ha ripreso la sua corsaagganciando
in classifica il Perugia in classifica. La
squadra di Novellino ha agganciato an-
che il Cagliari e si è portata ad una sola
lunghezza dal Bari, con il quale condivi-
de l’attesa per ladecisionedella giustizia
sportiva sulla presunta combine di un
mesefa,annunciatapermetàdellapros-
sima settimana. A firmare la vittoria la
solita coppia Recoba-Maniero. Il Peru-
gia, quasi imbattibile in casa, continua
invece ad essere squadra fragile in tra-
sferta. Nel primo tempo le due squadre
sono partite molto coperte, cercano di
studiarsi, ma al 13‘ Recoba trova il col-
paccio e, sfruttando una rimessa latera-
le, lascia partire dal limite dell’area un
missile rasoterra che colpisce il palo in-
terno e si infila in rete. Il Venezia punta
chiaramente a gestire il risultato, si ar-
rocca in difesa masprecavari contropie-
di, unica arma che gli consentirebbe di
mettereal sicuro ilvantaggio. Il restodel
primotempoètuttodegliumbri.IlPeru-
gia falliscel’occasionedelpareggioal45‘

prima con Rapajc (tiro respinto da Car-
nasciali) e poi con Lehkosovo, che spara
alto. Il Venezia cambia volto nel secon-
do tempo, raddoppiando al primo mi-
nuto con Maniero, lesto ad appoggiare
in rete la respinta di Mazzantini sul sini-
stroadeffettodiRecoba.Aquestopunto
il Venezia rischia di dilagare, sprecando
molteoccasioni.Volpi si vedenegareun
rigore al 15’, quando viene stritolato da
due difensori dopo un tacco smarcante
di Maniero, ma lo ottiene otto minuti
dopo: questa volta però capitan Luppi si
fa respingere il tiro. Ma sono i grifoni, al
47’, a segnare il gol della bandiera con
Bucchi, dopo il gol annullato al 35‘ per
fallo di mano di Tedesco (espulso per
doppiaammonizione)..

VENEZIA-PERUGIA

Recoba superstar
illumina i veneti

UDINESE 4
BARI 0
UDINESE: Turci 6, Bertotto 6.5 (38’ st Zanchi sv),
Calori 6, Pierini 6, Genaux 6.5, Giannichedda 7.5,
Walem 6.5 (29’ st Van der Vegt sv), Bachini 7, Lo-
catelli 6.5 (22’ st Poggi 6), Sosa 7, Amoroso 7.5.
(12 Wapenaar, 8 Gargo, 2 Navas, 20 Appiah).
BARI: Mancini 5.5, De Rosa 5.5, Garzya 5, Ne-
qrouz 5.5 (26’ st Innocenti 5.5), De Ascentis 5.5,
Bressan 6, Andersson 6, Marcolini 6 (32’ pt Oliva-
res 5.5), Zambrotta 5, Spinesi 5 (7’ st Osmanovski
5.5), Knudsen 5. (12 Indiveri, 17 Guerrero, 5 Ma-
dsen, 20 Said).
ARBITRO: Rosetti di Torino, 7.
RETI: nel pt 38’ Sosa, nel st 3’ Sosa, 19’Amoroso,
34’ Bertotto.

SAMPDORIA 3
PIACENZA 2
SAMPDORIA: Ambrosio 5, Sakic 5 (20’ st Mannini
4,5), Grandoni 6, Lassissi 7, Balleri 6 (46’ st Hugo
s.v.), Doriva 7, Pecchia 6,5, Laigle 6,5, Ortega 6,5
(30’ st Vergassola s.v.), Montella 6, Palmieri 6. (1
Ferron, 13 Zivkovic, 17 Catè, 31 Sharpe).
PIACENZA: Fiori 5, Sacchetti 6, Polonia 6, Vier-
chowood 7, Manighetti 5 (15’ st Piovani 6,5), Buso
5, Statuto 6, Mazzola 5, Stroppa 5,5 (15’ st Spe-
ranza 5), Rastelli 6,5 (27’ st Lamacchi s.v.), Dionigi
5,5. (22 Marcon, 6 Lucarelli, 15 Delli Carri, 16 Cai-
ni).
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6.
RETI: nel pt 22’ Montella su rigore, 33’ Laigle; nel
st 12’ Ortega, 25’ Piovani, 36’ Dionigi su rigore.

VENEZIA 2
PERUGIA 1
VENEZIA: Taibi, Carnasciali, Pavan, Luppi, Del
Canto, Maragon (46‘ Valtolina), Miceli, Volpi, Pe-
done (64‘ Pistone; dal 77‘ Ballarin), Recoba, Ma-
niero.
PERUGIA: Mazzantini, Hilario, Matrecano, Rivas,
Colonnello, Lehkoswo (55‘ Bucchi), Petrachi, Tede-
sco, Rapajc, Kaviedes (64‘ Melli), Nakata.
ARBITRO: Bazzoli
RETI: al 12‘ Recoba, al 47‘ Maniero, 92‘ Bucchi.
NOTE: ammoniti Luppi e Miceli per il Venezia.
Espulsi all’80‘ Tedesco del Perugia e al 94‘ Volpi del
Venezia. Spettatori 9554.


